Celebrazione Eucaristica presieduta da 
sua ecc.za mons. Giovanni Giudici

in occasione della Festa della Fedeltà ricordando:
il 25° di :

1. Sr  Joseph Sally  - Suora Missionaria di Maria Mediatrice 
2. Sr Mantegazza Rosella – Figlia di Maria Ausiliatrice 
3. Padre Giovanni Lenzi – Agostiniano (25 anni dai voti solenni) 
il 50° di:

1. Sr Bordignon Maria – Figlia di Maria Ausiliatrice 
2. Sr Grassi Dena – Figlia di Maria Ausiliatrice 
3. Sr Lamperti Anna – Figlia di Maria Ausiliatrice 
il 60° di:

1. Sr Vanoli Blandina – Suora Missionaria “Immacolata Regina Pacis” 
RITI di INTRODUZIONE

G
Ci prepariamo alla Celebrazione Eucaristica, facendo memoria del disegno di Dio sulle nostre Famiglie Religiose, per essere consapevoli della linfa vitale che, anche oggi, ci nutre e ci sostiene.
L1
La nostra vita trascorre nel tempo 

e percorre gli spazi del mondo:

è il nostro andare, in una sequela

che si realizza attraverso l’amore.
L2
Il sogno di Dio:

raggiunge ogni spazio ed ogni tempo,


un progetto di Amore - Comunione.

L1
Sei Tu, Signore Gesù, 

il centro delle nostre singole esistenze,


il centro delle nostre Comunità;
sei Tu che fai nuova ogni cosa.

T
Tu sei il nostro Dio, la nostra guida.

Tu, nostro compagno di viaggio,

ci rendi segno del tuo amore preveniente 
per tutte le persone che ci affidi
e ci custodisci nella tua fedeltà. 
G
Abitati da questa certezza, convocati alla mensa della Parola e del Pane, celebriamo l’amore di Dio che oggi vediamo testimoniato in Padre Giovanni e nelle nostre sorelle: Sr Blandina, Sr Dena, Sr Maria, Sr Anna, Sr Sally e Sr Rosella, che festeggiano il loro anniversario di Professione Religiosa.
CANTO INIZIALE 

Lo Spirito di Cristo
R
Lo Spirito di Cristo, fa fiorire il deserto,

torna la vita, noi diventiamo testimoni di luce.
1. Non abbiamo ricevuto uno spirito di schiavitù,

ma uno Spirito d’amore, uno Spirito di pace,

nel quale gridiamo: “Abbà, Padre! Abbà, Padre!”.
2. Lo Spirito che Cristo risuscitò,

darà vita ai nostri corpi, corpi mortali

e li renderà strumenti di salvezza,
strumenti di salvezza.

3. Sono venuto a portare il fuoco sulla terra,

e come desidero che divampi nel mondo,

e porti amore ed entusiasmo in tutti i cuori.

COLLETTA
Il Vescovo:

Oggi si elevi a Te la nostra lode, o Dio santo e fedele, che sei stato largo di bontà con il nostro fratello Padre Giovanni e le nostre Sorelle: su di essi, che implorano di ravvivare la grazia della loro generosa donazione, effondi lo spirito della perfetta carità perché, con ardore ogni giorno più grande, attendano all’esaltazione della tua gloria e all’opera di salvezza. Per il nostro Signore…
LITURGIA della PAROLA

Prima lettura (Atti 2,42-47)
Dagli Atti degli Apostoli
I fratelli erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno.

Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la stima di tutto il popolo.
Parola di Dio.
Salmo responsoriale: Su ali d’aquila
Tu che abiti al riparo del Signore
e che dimori alla sua ombra,

dì al Signore mio rifugio, 

mia roccia in cui confido.

E ti rialzerà, ti solleverà
su ali d’aquila.

Ti reggerà sulla brezza dell’alba

ti farà brillar come il sole

così nelle sue mani vivrai.

Dal laccio del cacciatore ti libererà

e dalla carestia che distrugge;

poi ti coprirà con le sue ali

e rifugio troverai.

Non devi temere i terrori della notte

Né freccia che vola di giorno

Mille cadranno al tuo fianco,

ma nulla ti colpirà.

Perché ai suoi angeli ha dato un comando

di preservarti in tutte le tue vie.

Ti porteranno sulle loro mani,

contro la pietra non inciamperai.

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia, alleluia.
A Cristo risorto da morte, cantiamo la nostra vittoria.

A Cristo, parola di vita, cantiamo la gioia del cuore.

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 15, 9-17)
Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.
Parola del Signore

OMELIA del Vescovo
RINNOVAZIONE DEI VOTI

G
 I sette religiosi festeggiati, accendono il loro cero. È un gesto che esprime, in modo visibile, il significato della rinnovata Consacrazione a Cristo Redentore e alla Chiesa: mistero di luce e di grazia.
Canto Iubilate Deo

Iubilate Deo, omnis terra. Servite Domino in laetitia.

Alleluia, alleluia in laetitia. (2 volte)

RINGRAZIAMENTO per il 
DONO della VITA CONSACRATA

Il Vescovo:

Fratelli e sorelle, nella ricorrenza dei vostri anniversari, vi invito a ringraziare con me il Signore per il dono della Vita Consacrata, che lo Spirito Santo ha suscitato nella Chiesa.

Voi, Consacrate e Consacrati,

rinnovate l’offerta di voi stessi a Cristo casto, povero e obbediente, affinché, per la vostra testimonianza evangelica, Cristo Signore, luce delle genti,

splenda nella Chiesa e illumini il mondo.

(tutti pregano per alcuni istanti in silenzio)

Il Vescovo:


Sii benedetto, Signore, Padre santo, perché nella tua infinita bontà, con la voce dello Spirito, in ogni luogo chiami donne e uomini, che, già consacrati a Te nel Battesimo, siano nella Chiesa segno della sequela radicale di Cristo, testimonianza viva del Vangelo, annuncio profetico dei valori del Regno, profezia della città ultima e nuova.
Tutti: Laudate omnes gentes, laudate Dominum. (2 volte) 

L1 
Ti glorifichiamo, Padre, e ti benediciamo,


perché in Gesù Cristo, tuo Figlio,

ci hai dato l’immagine perfetta della disponibilità:

Egli fece della tuo volontà il suo alimento,

del servizio la norma di vita,

dell’amore la legge suprema del Regno.

I festeggiati:

Grazie, Padre, per il dono di Cristo, servo obbediente fino alla morte. Con gioia confermiamo oggi il nostro impegno di obbedienza al Vangelo, alla voce della Chiesa, 
alla nostra Regola di vita.

Tutti: Laudate omnes gentes, laudate Dominum. (2 volte) 

L2
Ti glorifichiamo, Padre, e ti benediciamo,

perché in Gesù Cristo, nostro fratello,

ci hai dato l’esempio più alto del dono di sé:

Egli, che era ricco, per noi si fece povero,

proclamò beati i poveri in spirito

e aprì ai piccoli i tesori del Regno.

I festeggiati:

Grazie, Padre, per il dono di Cristo,

Figlio dell’uomo, mite, umile e povero,

che non ha dove posare il capo.

Lieti confermiamo oggi il nostro impegno

di vincere l’ansia del possesso con la gioia del dono,

di servirci dei beni del mondo per la causa del Vangelo e la promozione dell’uomo.

Tutti: Laudate omnes gentes, laudate Dominum. (2 volte) 

L3
Ti glorifichiamo, Padre, e ti benediciamo,


perché in Gesù Cristo, figlio della Vergine Madre,

ci hai dato il modello dell’amore consacrato:

Egli, Agnello senza macchia, 
visse amando Te e i fratelli,

morì perdonando e aprendo le porte del Regno.
I festeggiati:

Grazie, Padre, per il dono di Cristo, 
sposo vergine della vergine Chiesa.
Con gioia confermiamo oggi il nostro impegno 

di conformarci al Vangelo, di ascoltare la voce della Chiesa, 

di essere coerenti con la nostra Regola di vita.

Tutti: Laudate omnes gentes, laudate Dominum. (2 volte) 

CONCLUSIONE della LITURGIA della PAROLA

Il Vescovo:

O Dio, guarda benevolo il proposito delle nostre Sorelle e dei nostri Fratelli che proseguono fiduciosi l’arduo cammino della perfezione: fa’ che ogni giorno rinnovino la loro gioiosa dedizione e siano perseveranti nel tuo santo servizio sino alla fine. Per Cristo nostro Signore.
Tutti: Amen.

PREGHIERE DEI FEDELI
Il Vescovo:

Carissimi, Cristo ci fa dono della sua luce. Si tratta di un dono grande e meraviglioso che racchiude e sprigiona una straordinaria ricchezza di grazia e di responsabilità. 
Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio perché ci renda in Gesù, luce del mondo.

Tutti:
Ascoltaci, Signore

· A Te, Signore, Dio fedele, affidiamo la Chiesa. Radicala in Te perché sia segno per ogni uomo dell’infinita fantasia dell’amore che si fa servizio e dono senza limite. 
          Preghiamo

· A Te, Signore, Padre provvidente, affidiamo il mondo con le sue necessità. Scuoti le nostre coscienze, aiutaci a costruire vie di pace e di giustizia con i nostri gesti e le nostre parole, rendici epifania di un mondo nuovo. Preghiamo

· A Te, Signore, Dio della felicità, affidiamo i giovani. Fa’ che raggiunti dal tuo sguardo e toccati dalla grazia, dilatino il loro cuore alla libertà di seguirti nella via della povertà, dell’obbedienza, della verginità. Preghiamo

· A Te, Signore, Dio della comunione, affidiamo i nostri Istituti. Rendi le nostre comunità segni leggibili del tuo amore preveniente e misericordioso. Preghiamo

· A Te, Signore, Dio della speranza,  affidiamo il nostro Vescovo Giovanni, Don Gianluigi e ciascuno di noi. La forza e la dolcezza della tua presenza, ci rendano annunciatori e testimoni coraggiosi, capaci di esprimere, nell’impegno quotidiano, il  primato dell’amore. Preghiamo
· A Te, Signore, Dio fedele, affidiamo Padre Giovanni nel suo 25° anniversario dei voti solenni, Sr Blandina, Sr Dena, Sr Maria, Sr Anna, Sr Sally e Sr Rosella che celebrano oggi 60, 50, 25 anni di dono a Te. Fa’ che la ricerca della Tua volontà sia il loro unico desiderio e la fonte di una gioia senza fine. Rendili testimoni credibili della bellezza e della felicità di una vita consacrata a Te. 
         Preghiamo

Il Vescovo:

Padre, ascolta le invocazioni del tuo popolo. Conferma il dono delle Spirito Santo per questi nostri fratelli e sorelle che oggi rinnovano l'offerta della loro vita, per essere, nel mondo, segni e portatori del tuo amore. Per Cristo nostro Signore. 

LITURGIA EUCARISTICA
Presentazione dei doni

“Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituito perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga”
Ecco, Signore, i nostri nomi e i nomi delle nostre comunità.
Sei tu che ci hai scelti, chiamati e mandati nella missione,
perché la nostra vita potesse portare frutto in Te.

Benedici il nostro vivere e lavorare nel tuo nome e rendilo fonte di gioia per tutti. 

“Rimanete nel mio nome”
Ecco, Signore, una rosa.
È segno della gratitudine che invade il nostro cuore

di fronte agli innumerevoli doni del tuo amore.

Radica ogni istante della nostra vita in Te, 

nel tuo amore forte e fedele.

“Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici”
Ecco, Signore, il pane e il vino.
segno del tuo dono senza misura.

Fa’ che nutriti di Te impariamo ad amare come Te, in perenne rendimento di grazie.
CANTO di OFFERTORIO

R 
Offri la vita tua, come Maria ai piedi della croce,


e sarai servo di ogni uomo, servo per amore

Sacerdote dell’umanità.
Preghiera sui doni

Il Vescovo:

Accogli, o Padre, con questi doni l’offerta della vita che le nostre sorelle e i nostri fratelli ti rinnovano e confermano: fa’ che la grazia trasformante dello Spirito li renda sempre più conformi all’immagine di Cristo, il Figlio unico da te amato, che vive e regna nei secoli dei secoli. 

Tutti:
 Amen.
Prefazio

Santo


RITI di COMUNIONE
Padre Nostro

Scambio della pace


CANTI di COMUNIONE

Pane del Cielo (1)
R
Pane del cielo, sei Tu Gesù,

via d’amore, Tu ci fai come Te.

1. No, non è rimasta fredda la terra:
tu sei rimasto con noi, per nutrirci di Te

Pane di vita, ed infiammare col tuo amore
tutta l’umanità.
2. Sì, il cielo è qui su questa terra;
tu sei rimasto con noi ma ci porti con Te

nella tua casa, dove vivremo insieme a Te
tutta l’eternità.

3. No, la morte non può farci paura:

tu sei rimasto con noi.

E chi vive di Te vive per sempre.

Sei Dio con noi, sei Dio per noi,

Dio in mezzo a noi.

Tardi t’amai (2)
R
Tardi t’amai bellezza infinita,

tardi t’amai, tardi t’amai,


bellezza così antica e così nuova.

1. Eppure Signore Tu eri dentro me, ma io ero fuori;

deforme com’ero

guardavo la bellezza del tuo creato.

2. Eri con me e invece io, Signore, non ero con Te;

le tue creature mi tenevano lontano, lontano da Te.

3. Tu mi chiamasti e quella tua voce

 squarciò la sordità;

Tu balenasti e fu dissipata la mia cecità.

4. Tu emanasti il dolce Tuo profumo:

di Te ho fame e sete;

Tu mi hai toccato e ora io anelo alla Tua pace.

Dopo la Comunione

Il Vescovo:

O Dio che, in questo lieto anniversario, ci hai chiamato a ricevere il corpo e il sangue del Figlio tuo, dona al nostro Fratello e alle nostre Sorelle, corroborati da questo nutrimento divino, di avanzare con gioia sulla strada della perfezione, fino all’incontro con Te nella gloria. Per Cristo nostro Signore.
Tutti: Amen.
RITI di CONCLUSIONE

Benedizione finale

Il Vescovo:

Il Signore sia con voi

Tutti: 
E con il tuo Spirito

Il Vescovo:

Iddio, ispiratore di santi propositi, vi illumini e vi rafforzi perchè custodiate fedelmente le vostre promesse.

Tutti: Amen.
Il Vescovo:

Egli vi conceda di percorrere nella gioia di Cristo la via stretta che avete scelto, servendo con dedizione i vostri fratelli.
Tutti: Amen.
Il Vescovo:

L’amore di Dio faccia di voi una vera famiglia, riunita nel nome del Signore; sia essa l’immagine della carità di Cristo.
Tutti: Amen.
Il Vescovo:

E su tutti voi, che avete partecipato a questa santa liturgia, scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre † e Figlio † e Spirito † santo.

Tutti: Amen.

CANTO FINALE

Come fuoco vivo si accende in noi
un’immensa felicità

che mai più nessuno ci toglierà

perché Tu sei ritornato.

Chi potrà tacere da ora in poi

che sei Tu in cammino con noi,

che la morte è vinta per sempre

che ci hai ridonato la vita.

Spezzi il pane davanti a noi

mentre il sole è al tramonto:

ora gli occhi ti vedono, sei Tu!

Resta con noi.

E per sempre ti mostrerai 

in quel gesto d’amore:

mani che ancora spezzano

pane d’eternità.
